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Peregrinatio Mariae
maria, donna eucaristica
incontro di preghiera
Canto mariano di inizio

Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.
Presidente: Il Signore Gesù Cristo ha voluto che l’attesa che viviamo per il suo ritorno fosse fecondata dal dono dello Spirito San​to che santifica ogni cosa. Da Maria, ripiena di Spirito abbia​mo ricevuto il pane della vita. Lo stesso Spirito che ha fe​condato la Vergine Madre, continua ora a fecondare il pane e il vino, sostentamento in attesa della Parusia, cibo di vita e bevanda di salvezza che costruisce la Chiesa.
La Chiesa pellegrina apprende da Maria a vivere non egoisti​camente del dono ricevuto. E invitata ad essere per gli altri pane che nutre e vino che dà gioia e canto.

Canto per l’esposizione eucaristica

Preghiera comunitaria di adorazione (insieme)
O Gesù, qui presente nell’Eucaristia, noi ti offriamo l’umile dono della nostra adorazione e del nostro amore.

Tu, ancora bambino,  hai voluto essere portato al Tempio dalla Madre tua e ti sei offerto al Padre celeste per la salvezza di tutti gli uomini.

Anche oggi tu continui ad offrirti sui nostri altari, Pane puro e senza macchia, vittima per la redenzione del mondo.

Fa’ che possiamo unire la nostra offerta alla tua, e che viviamo in modo da essere degni di entrare con te nel tempio santo del cielo. Amen.

In ascolto della Parola

Dal Vangelo di San Matteo (26,26-29)

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: “Prendete e mangiate; questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio”. Parola del Signore 
Preghiera comunitaria in risposta alla Parola  (insieme)
Rallegrati, Piena-di-grazia: Dio è Creatore, Dio è tre volte Santo,

Dio è Signore, è in te, Salvatore.

Rallegrati, Piena-di-Grazia:

il suo Corpo per salvarci,

il suo Corpo da offrire,

il suo Corpo da risuscitare,

il suo Corpo da mangiare,

il suo Corpo per la nostra unità, il suo Corpo per glorificarci

si forma in te, di te, di noi, per te, per noi...

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi adesso!

Il Corpo che hai formato ci trasformi,

il corpo che hai amato ci purifichi.

Il Corpo che hai nutrito ci renda sazi, ma ci affami di giustizia.

Il Corpo che hai offerto ci raduni.

Il Corpo che hai formato ci faccia trasformare il mondo. 

Il Corpo che hai amato purifichi tutti gli amori.

Il Corpo che hai nutrito ci faccia placare tutte le fami degli uomini.

Il Corpo che hai curato ci renda attenti a tutte le miserie.

Il Corpo che hai offerto ci renda  costruttori, pazienti e ostinati,

di mondi ove l’uomo s’incarni.

Il Corpo del Risuscitato, il Corpo che t’ha glorificata

ci semini di gioia, e sia infine intero,

formato dal popolo immenso che nessuno può contare,

da tutti gli uomini finalmente radunati nel Cuore del Prediletto.

Canto e silenzio di adorazione personale

In ascolto del magistero

Dalla Enciclica sull’Eucaristia di Giovanni Paolo II
Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima ancora che l’Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l’incarnazione del Verbo di Dio. L’Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l’Incarnazione. Maria concepì nell’Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore.

C’è pertanto un’analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell’Angelo, e l’amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella concepiva « per opera dello Spirito Santo » era il « Figlio di Dio » (cfr Lc 1,30–35). In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico ci viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l’intero suo essere umano- divino nei segni del pane e del vino.

« Beata colei che ha creduto » (Lc 1,45): Maria ha anticipato, nel mistero dell’Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando, nella Visitazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo, « tabernacolo » – il primo « tabernacolo » della storia – dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all’adorazione di Elisabetta, quasi « irradiando » la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l’inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica? 

riflessione e meditazione 

Preghiera comunitaria 
Presidente: Prima di concludere la nostra adorazione diamo ancor più vigore alla nostra preghiera e con lo zelo ardente di Mosè ed Elia, con la dolcezza dell’amo​re della Vergine Madre di Gesù, chiediamo i buoni evangelici operai per la Chiesa e il mondo intero. Ripetiamo insieme:

Manda, Signore, Apostoli santi alla tua Chiesa

Perché la nostra comunità promuova le vocazioni “con una vita perfettamente cristiana”, come se​gno del suo amore per il Signore e per la sua Chiesa. Preghiamo. 

Perché possiamo obbedire al comando di Gesù “Pregate il Padrone della Messe, che mandi operai per la sua messe”, con una vita di intensa preghie​ra per le vocazioni. Preghiamo.

Perché l’Eucaristia, fonte e culmine della vita cri​stiana, sia il centro vitale della comunità che prega per le vocazioni. Preghiamo.

Perché di fronte alle gravi necessità dell’uomo e il grande bisogno di salvezza, molti ragazzi, giovani, avvertano la chiamata di Dio a lasciare tutto per diffondere il Vangelo e per servire i fratelli. Preghiamo.

Perché ciascuno di noi possa con generosità ri​spondere alla sua personale vocazione dicendo un “sì”, libero e generoso, al Signore che lo chiama e lo manda a lavorare nel suo Regno. Preghiamo

Tutti
Maria, tu sei la figura della Chiesa... nell’ordine cioè della fede, della carità e della perfetta unione con Cristo».

Hai accettato liberamente la volontà di Dio, che ti è stata rivelata nell’Annunciazione. Hai portato in grembo il Verbo fatto carne, che ha dimorato tra noi come tuo Figlio. L’hai visto crescere «in sapienza, età e grazia» nella casa di Nazareth.

La tua via nel seguirlo ti ha portato perfino ai piedi della croce, dove Gesù ti ha reso Madre di tutti i suoi seguaci.  Amen

Benedizione eucaristica

Canto mariano finale
